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La società Rinnova: 33 progetti sul territorio
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IT 1T A CONDOTTO studi di
lrH| fattibilità per impianti fo-

JL JL tpvoltaici ed eolici, messo
a punto sistemi per migliorare l'ef-
ficienza di macchine industriali e
di processi informatici. >Si avvale
di un gruppo di ingegneri che stu-
diano e progettano soluzioni inno-
vative per le aziende: due al mese
ne hanno sfornati nel 2009, primo
anno di attività di 'Rinnova' (Ro-
magna Innovazione srl) che doma-
ni inaugura la sede operativa nel
palazzo della Fondazione Cassa
dei Risparmi, socio principale col
78% delle quote.
E' l'occasione per fare il punto sui
programmi della società nata per
favorire la ricerca scientifica e l'in-
novazione attraverso il trasferi-
mento tecnologico. Nel 2009 Rin-
nova (www.romagnainnovazione.
it) ha contattato 45 imprese della
provincia e presentato 33 progetti
(per 2,1 milioni €), 11 dei quali so-
no andati in porto, altri 12 sono in
fase di valutazione. «Risultati mi-
gliori del previsto, con un fattura-
to di 300 mila €, superiore del
30% alle previsioni», dice Enrico
Sangiorgi, preside di Ingegneria e
amministratore delegato della so-
cietà.

ENERGIA, tecnologie applicate
alla comunicazione ed elettromec-
canica sono i campi d'azione di
Rinnova, che sta sviluppando pro-
poste soprattutto nel settore delle
fonti rinnovabili, anche sulla base
delle richieste del mercato. Fra i
clienti ci sono Hera, Atr, PIrst e al-
cune principali aziende del setto-
re 'mobile imbottito'.
«Gli obiettivi del 2010 sono il rad-
doppio del fatturato dell'anno ap-
pena concluso, allargare il merca-
to alle imprese delle province vici-
ne, estendere ancora i progetti nel
ramo energetico — dice Mario
Farnetti, direttore generale di
Rinnova —. Contiamo di arriva-
re in pareggio di bilancio entro
tre anni». In effetti l'accoglimento
dei progetti è stato buono (un ter-
zo delle offerte è stato accettato) e
le ragioni dei rifiuti sono da attri-
buire soprattutto alla fase recessi-
va e alla limitata disponibilità di
fondi.

LA SOCIETÀ interviene a col-
mare una lacuna storica del no- \o apparato produttivo. Le fun-

zioni dì ricerca e innovazione per :
i una piccola o media sono infatti

di difficile sviluppo: richiedono
risorse in termini di personale e
di tecnologie che raramente
un'azienda può attivare hi pro-
prio. La società promossa dalle
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Etamagna Innovazione Sri
è nata per impulso delle fondazioni
bancarie di Forlì e Cesena
Ha poco più di un anno di vita

ALLE 10fondazioni bancarie di Forlì e Ce- UOMAiti fu-.̂ *, »„ 0
sena mette a disposizione le cono- zione al palazzo Monte di Pietà
scenze elaborate dall'Università avrà un ospite illustre. Il prof.Vin-
di Bologna e punta ad applicarle cenzo Balzani, originario di For-

n-:_j,.c.^i0inr»l_ limpopoli, docente
J: «i-i™!™ omini-

di JLnjiuguu « j
nelle industrie loca-
li, con un approccio
multidisciplinare.
«L'ateneo ha due
scopi fondamentali,
la didattica e la ricer-
ca — dice Piergiu-
seppe Dolcini, presi-
dente della, Fpnda-
zione e di Rinnova —-. Con que-
sta società abbiamo inserito una «„,_.,„, „tO Balzani C rauiw iji**.-*.-,, _ _

terza marcia, cioè il rapporto coi presidente della Provincia Bulbi,
territori.Lametafinaleèunosvi- dell'avvocato Dolcini e del prof!

Domani sarà
inaugurata

alla presenza
del rettore Dionigi

di chimica all'Uni-
versità di Bologna,
che terrà una lezio-
ne magistrale sul te-
ma 'Scienza e crea-
tività'. Sarà presen-
te anche il neo ret-
tore Ivano Diom-IU1̂  AIVM.^

gi; gli altri interventi saranno dei
sindàci di Forlì ef — fr>-^<"-ber-

dell'ayvocato
Sangiorgi.

luppo di qualità».
Fabio Gavelli

OBIETTIVI
Punta a sviluppare progetti
di innovazione tecnologica
nei campi dell'elettromeccanica,

. dell'energia e delle comunicazioni

RISULTATI
Nel corso del 2009 ha presentato
33 proposte alle aziende
11 sono andate in porto,
per un valore di 500 mila euro


